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LONDRA. È il giorno della verità. 
Oggi la Gran Bretagna decide-
rà il suo destino: dentro o fuori 
dall’Unione Europea? Alle urne 
oltre 46 milioni di cittadini. Ap-
pello del  premier Cameron e 
del  leader  socialista  Corbyn:  
«Restiamo in Ue». Il presidente 
della  Commissione  Juncker:  
«Sarà una scelta irreversibile».
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ONNIPRESENZA di Matteo Salvini 
non ha portato la Lega alle stelle. 
Anzi.  L’unico,  relativo,  exploit  

l’ha realizzato a Bologna, dove la candi-
data leghista è andata oltre le più rosee 
previsioni raggiungendo al ballottaggio 
il 45% dei voti. 
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A che cos’è questo rumore di 
chiavistelli che percorre l’Eu-
ropa, questo rugginoso agitar-

si di lucchetti, serrature, reticolati e 
sbarre di frontiera? 
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L doping devasta e inquina. Chi lo fa, chi lo subisce, chi lo patisce: ha ef-
fetti collaterali per tutti. Il marciatore Alex Schwazer è stato trovato 
di nuovo positivo ad un controllo antidoping effettuato dalla Iaaf.
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ASCIO ogni mio bene, immobile e mobi-
le, alla dottoressa Elena Cattaneo, sena-
trice a vita, affinché li destini, come me-

glio crede, alla ricerca scientifica». Provo a imma-
ginare quest’uomo circondato dai suoi libri, ol-
tre 5000, volumi di filosofia e di scienza, mentre 
scrive queste parole, mentre lega in segreto le ri-
sorse della sua vita alle azioni di una scienziata. 
Un uomo schivo, Franco Fiorini, ma non per que-
sto poco attento al mondo, una persona, fino 
qualche giorno fa, a me completamente scono-
sciuta. La storia di Franco mi è stata raccontata 
dal suo avvocato, una delle persone a lui vicine. 
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BBIAMO avuto giustizia per no-
stra figlia, dopo due anni duri e 
difficili». Sono queste le prime 

parole delle due mamme arcobaleno che 
ieri hanno ottenuto dalla Cassazione il sì 
definitivo alla loro “stepchild adoption”. 
Una sentenza storica.
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UNGA vita calcistica ai titolari. Non tanto per la vittoria degli irlandesi 
(meritata) quanto per il poco prodotto dall’Italia. I tre punti contavano 
solo per gli irlandesi, che piangono abbracciandosi e vanno avanti.
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ON poteva che andare a finire co-
sì. Dopo lo stralcio della norma 
sulla  stepchild  adoption voluto  

dal Parlamento, la Corte di Cassazione, 
in nome del «preminente interesse dei 
minori», ha riconosciuto la legittimità 
dell’adozione di una bambina da parte 
della compagna della madre biologica. 
Era evidente. Era logico. 
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A ministra Madia, in un’intervista a 
3FQVCCMJDB, è netta: «A Roma siamo 
stati rottamati. Se il tappo è Orfini, si 

dimetta da commissario Pd». 
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ONDRA è fondata sulla sua apertu-
ra al commercio e alle idee da tut-
to il mondo. Per secoli, i nostri 

porti sono stati i più trafficati: dal coto-
ne alle derrate alimentari.
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ROMA.«Abbiamo avuto giustizia 
per nostra figlia, dopo due anni 
duri e difficili. Adesso speriamo 
che anche tutti gli altri bambini 
delle coppie omosessuali possa-
no ottenere il  diritto ad avere 
due genitori. Siamo felici e stan-
che, però è una grande vittoria». 
Sono queste le prime parole delle 
due mamme arcobaleno che ieri 
hanno ottenuto dalla Cassazione 
il sì definitivo alla loro “stepchild 
adoption”, a due anni dalla pri-
ma sentenza del Tribunale per i 
minori di Roma, che il 30 luglio 
del 2014 aveva riconosciuto alla 
madre non biologica la facoltà di 
adottare la figlia della sua compa-
gna.

Una sentenza storica, scritta 
dalla  giudice  Melita  Cavallo,  
piombata come un fulmine nel fa-
ticoso percorso di riconoscimen-
to della famiglie omosessuali, at-
taccata dentro e fuori le aule di 
giustizia, ma ieri invece confer-
mata in pieno dalla Suprema Cor-
te. Una decisione da cui ne di-
scendono altre 15, e che d’ora in 
poi  farà  giurisprudenza,  visto  
che ormai in mancanza di una 
legge (stralciata, lo ricordiamo, 
dal testo delle unioni civili) in tut-
ti i tribunali d’Italia le richieste 
di stepchild adoption aumenta-
no di giorno in giorno. In partico-
lare ieri la Cassazione ha ricono-

sciuto la validità dell’impostazio-
ne del Tribunale dei minori di Ro-
ma, che ha concesso l’adozione 
alla co-madre utilizzando l’artico-
lo 44 della legge attuale, la nume-
ro 184 del 1993.

Un articolo che prevede per il 
giudice la possibilità di superare 
i requisiti di legge (il matrimo-
nio ad esempio), se in quel lega-
me familiare «venga riconosciu-
to il prevalente interesse del mi-
nore». Ed è quello che è accaduto 
alle due mamme romane, di 40 e 
50 anni, che dopo una fecondazio-
ne eterologa in Spagna sono di-
ventate genitrici in Italia di una 
bambina che oggi ha sette anni. 
Per la nostra legge però, com’è 
noto, si può definire madre sol-
tanto colei che ha un legame bio-
logico con il figlio o la figlia, visto 
che non è prevista l’adozione per 
le coppie omosessuali. E dunque, 
nel caso di M., la mamma per la 
nostra legge era soltanto quella 
naturale. Invece la sentenza del-
la  giudice  Cavallo,  utilizzando  
l’articolo 44, e dopo una accurata 
indagine sulla coppia, ha ricono-
sciuto la possibilità per la secon-
da madre di adottare la bambi-
na, come “caso speciale”. 

Raccontano  le  due  madri:  
«Stiamo combattendo  da oltre  
due anni, siamo state osteggiate 
in tutti i modi, in un clima che è 
diventato sempre più aspro. Per 
questo siamo ancora caute, nono-
stante la vittoria e la grande gio-
ia nel cuore. La legge ci ha final-

mente riconosciute entrambe co-
me madri di nostra figlia, adesso 
lei è al sicuro, ma i “bimbi arcoba-
leno”  rischiano  razzismo  ed  
emarginazione».  Parole  gravi,  
seppure in una sera di festa, affi-
date alla loro avvocata Maria Gra-
zia Pili, che le ha seguite fin dall’i-
nizio,  quando  ottenere  questa  
stepchild  adoption  sembrava  
davvero impossibile. Invece con 
la sentenza 12962, gli Ermellini 

hanno affermato che, accertato 
il «prevalente interesse del mino-
re», sarebbe “inammissibile” e di 
“natura  discriminatoria”,  una  
«valutazione  negativa  fondata  
esclusivamente sull’orientamen-
to sessuale della madre della mi-
nore e della richiedente l’adozio-
ne». 

Una sentenza che com’era pre-
vedibile ha scatenato una valan-
ga di reazioni, tra chi parla di “pa-

gina storica” (i Radicali), e chi co-
me Roccella e Lupi la definisce 
una “violazione del diritto”. Il mi-
nistro  della  Giustizia  Orlando:  
«Le sentenze devono sempre es-
sere  rispettate.  Si  sapeva  che  
quando il Parlamento ha deciso 
di non intervenire sulla materia, 
questa sarebbe stata inevitabil-
mente rimessa alla giurispruden-
za. E così è accaduto». 
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